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A 
PREMESSE:

1° Parlare di “Teologia d. Liberazione” presume di conoscere che cosa sia “Teologia”.

Teologia è la scienza che ha come oggetto Dio e le cose di Dio, le realtà soprannaturali: 

fede, esistenza e natura di Dio, rivelazione, Gesù Cristo, Vangelo, Paradiso, Credo cristiano, morale ed etica, Sacramenti, peccato, salvezza, l’al di là, i segni dei tempi, ecc…

La Teologia della Chiesa cattolica è sempre stata quella classica, aristotelica e tomista, quella dei Padri della Chiesa, quella tradizionale e del Magistero della Chiesa;

quella insegnata nei seminari e che costituisce il patrimonio culturale religioso e di fede del clero e conosciamo attraverso la predicazione e le omelie dei sacerdoti… 

La Teologia tradizionale riconosciuta da sempre nella Chiesa cattolica è: agostiniana, tomista, tradizionale, occidentale, clericale (monastica), maschilista.

Ha le sue fonti di ispirazione nella Bibbia e nel Vangelo, ma pure nella Tradizione ecclesiale (passata attraverso il medioevo), e nei Concili.

2° Quando si parla di T.d.L.  si intende un movimento teologico e pastorale, abbastanza recente (anni ’60), teorico e pratico, che partito dall’America Latina si è diffuso in molti Paesi del Mondo: Filippine, India, Sud Africa…

La T.d.L. è una proposta culturale teologica diversa e impostata su altre basi rispetto a quella classica riconosciuta.

Ha come centro e motivazione una lettura diversa del Vangelo e della persona di Gesù, visti e meditati più che dal clero, da laici in situazioni di povertà e con mentalità non occidentali, ma latino-americane.
Es. il Vangelo letto da un prete europeo,
avrà ripercussioni diverse se viene letto da un povero campesinos dell’Argentina.

3- La T.d.L. non è né unica, né univoca, ma comprende un complesso di ideologie, di analisi e di pratiche.

Ogni teologo presenta una sua T.d.L., come ogni nazione e ogni popolo la vivono con prassi diverse.

In questi due incontri cercherò di trasmettere i concetti base della T.d.L. e le contraddizioni per cui è stata sempre osteggiata dalla teologia ufficiale.

4° Da tenere presente la terra da dove nasce questa nuova teologia: l’America Latina,

dove regnavano endemiche: povertà, violenza, ingiustizie, con squilibri sociali drammatici;

e poche famiglie potentissime comandano  (es. in Brasile, e in Argentina) mentre il 90% della popolazione è alla miseria, senza diritti.

La popolazione dell’A.L. è cristiana cattolica;
attualmente la Chiesa ufficiale, quella cattolica è in grave crisi: 
- sia per non aver preso posizione nei confronti delle dittature (Pinocet in Cile, Peron e Videla in Argentina, i Battista a Cuba…) e i massacri di massa (desaparecidos) a volte venivano approvati dai Vescovi stessi; 

- sia per non aver fatto nulla per cambiare la realtà sociale, favorendo indirettamente le rivoluzioni armate (ricordiamo Camillo Torres morto in Columbia nel 66);
- sia per scandali legati al clero…
per cui oggi la Chiesa cattolica e i cattolici dell’A.L. sono divisi in una miriade di chiese che potremmo definire “sette” con infiltrazioni protestanti e ritualità indigene e pagane;
- sia ancora perché la Chiesa Istituzione, accanto a Vescovi coraggiosi (Romero, Arns), non hanno mai preso apertamente posizione o difeso la causa dei poveri; anzi sembrava appoggiasse (Card. Pio Laghi) il potere e le dittature costituite.

5- I principali teologi della T.d.L. sono:

Gustavo Gutierrez, (Peruviano)
Hugo Assmann, (Brasile)
Lonardo Boff, (Brasile)
Jon Sobrino (El Salvador), 
Marcello Barros (Brasile)
Helder Camara
Frei Betto (Brasile)
Samuel Ruiz  (Vescovo Messicano)

Pedro Casaldiga ( Vescovo spagnolo)
Bertrand Aristide (Haitiano)

B
PUNTO DI PARTENZA DELLA T.d. L.


Storia
1°- La scintilla della T.d.L.  viene da tre fatti e una realtà:

- le Comunità ecclesiali di base (CEB)

- il Concilio Vaticano II 
(1963-65)
- La Conferenza Episcopale della Chiesa Latino Americana 
a Medellin 1968

- realtà: la situazione sociale dell’A.L.
- le Comunità Ecclesiali di Base (CdB)

sono piccole comunità di cristiani poveri organizzatisi in vari luoghi, animate dalla Parola di Dio.

Si collocano tra la famiglia e la Parrocchia.

La T.d.L. trova il suo ambiente vitale in queste CdB,
di solito non organizzate attorno al clero.

- l’interpretazione della Parola di Dio in chiave socio-politica;
- si rende ufficiale la scelta dei poveri 
la Chiesa è dei poveri,

è stata voluta da Cristo per i poveri,

nella Chiesa i protagonisti sono i poveri.

- Il Concilio Vaticano II (1963-65)

e l’Enciclica di paolo VI “Ecclesiam Suam”

La Gaudium et Spes ha dato un metodo:

vedere:
analisi della situazione

giudicare
interpretare la situazione alla luce del Vangelo

agire

proposte di impegno.

- La Conferenza Episcopale Latino Americana nel 68 accoglie nei suoi documenti (Medellin-Columbia) il linguaggio della T.d.L.

e fa l’”opzione dei poveri” : la Chiesa deve essere povera per i poveri.

e la liberazione economica, politica, culturale, sociale, è il compito centrale della missione della Chiesa.

- La realtà sociale dell’A.L.

- è una situazione stabile, legalizzata di ingiustizia e di oppressione;

- i governi sono autoritari e si disinteressano della povera gente

- analfabetismo, miseria, ignoranza diffuse, fame, malattie…
- la passività e l’impotenza della popolazione resa servile da regimi militareschi:

- la situazione di dipendenza economica verso il mondo capitalista;

es. popolazioni non più in grado di far fronte neppure agli interessi sui debiti internazionali.

- la spaccatura esistente tra il popolo da una parte e i militari, le autorità governative, religiose e magistratura dall’altra;

- la mancanza di leggi precise e di organismi per la tutela dei più deboli;

E’ in questo contesto che viene elaborata la T.d.L. una teoria socio-politico-religiosa, caratterizzata da una forte esigenza di liberazione da parte dell’America Latina dalle Grandi Potenze economiche.

C
LA LIBERAZIONE  nella T.d. L:

Salvezza  nella T.Trad.

1° Che cosa significa essere Chiesa in mezzo a queste masse di poveri senza prospettive?

Che cosa significa leggere il Vangelo in America Latina e di ricavarne delle linee di impegno?

Il Vangelo letto dai ricchi in occidente

viene interpretato alla stessa maniera 
se letto dai poveri in Africa?

2° A queste domande la T.d.L. risponde con il concetto di “Liberazione”.

La salvezza inaugurata da Cristo è liberazione dal peccato e da tutte le sue conseguenze.

La Liberazione cristiana è una liberazione integrale e totale: 

- dal potere economico del più forte,

- da una economia imposta,
- da una teologia tradizionale dei ricchi e degli occidentali,
- da una filosofia e da una struttura mentale occidentale,,,
3° La Chiesa Latino Americana impegnata ad attuare la propria Liberazione, cerca di creare una sua teologia, cerca una rielaborazione, un ripensamento, una ripresentazione dei punti essenziali e centrali del messaggio cristiano del Vangelo.

Ecco alcune parole chiave e la nuova interpretazione:

REGNO DI DIO: 
nella T. classica 
è la realizzazione di una comunità e di un movimento che ha per centro Gesù Cristo:
realtà umana e soprannaturale.

nella T.d.L.

è la storia del popolo latino americano sfruttato ed oppresso e di cui Dio sta prendendo le difese.

Regno di Dio significa:
lavorare nella realtà storica che ci circonda per trasformarla veramente in un Regno di Dio.

Es. e se la realtà sociale non cambia legalmente si userà la forza…

Es. il popolo ebreo esce dall’Egitto e da Babilonia…
STORIA:  

nella T. Trad. 
Dio agisce nella storia degli uomini

nella T.d.L. 
è lotta di classe… in senso storico-marxista:
rapporto dialettico tra due affermazioni o situazioni economiche contrapposte, dalla cui opposizione e confronto nasce una nuova affermazione, “sintesi”.

Es. 
Padroni e operai… 

con la lotta di classe si crea la nuova società…

La storia procede dialetticamente come portatrice di salvezza.

La Storia è rivelazione.

Es. 
padroni-operai,


città-campagna

filosofia-vita

ricchi-poveri

clero-laici

teologia tradizionale e di liberazione

fede astratta e incarnata-politica

ERMENEUTICA BIBLICA: 
nel senso classico, 
“ermeneutica” è lo studio della Parola di Dio e la scienza che cerca di capire il senso delle parole nel contesto biblico. (simbolico e tradizionale);
ha il compito di interpretare e attualizzare la Parola di Dio.

nella T.d.L. invece

La Parola di Dio va sempre interpretata in maniera pratica, concreta, “politica” (agganciata alla vita e alla storia).

Non è cultura…  è vita, quotidianità.

FEDE: 
per la Teologia classica, 
“fede” è credere in Dio, nella rivelazione, nel Vangelo, il Credo, una serie di verità di fede, è la Messa… è credere nel Magistero, ecc…

nella T.d.L.

la Parola di Gesù che diventa vera e bene per me:

es. perdona 70 volte 7…
il vero Dio è quello che si è rivelato storicamente in Gesù povero e nei poveri, segni della sua presenza.

La fede è vera quando è storicamente efficace per la liberazione dell’uomo.

La fede vera è quella che mi porta a impegnarmi per la liberazione dell'uomo oppresso.

Es. se la gerarchia non si impegna su questo settore, è segno che è una Chiesa senza fede.

CARITA’: 
nella T. classica è:  
amore astratto, fare carità, l’Amore di Dio per noi…
nella T.d.L. 
è l’opzione dei poveri. E’ lotta di classe. 
E’ concretezza nella politica e impegno sociale.

VERITA’: 
per la T. classica:

è Cristo e quanto Lui ci ha detto.
per la T.d.L. 
la Verità è storia vissuta… è azione.
si realizza nella storia; non esiste la verità in astratto. 
La verità si realizza nell’azione.

L’azione è verità.

SPERANZA: 
per la T. classica 

è sperare nel Paradiso…

per la T.d.L.

è impegno per un futuro migliore;
è cambiare questa realtà.

PRASSI: 
per la T. classica

è azione conforme all’insegnamento del Vangelo,

è il comportamento morale, seguendo i 10 comandamenti.

per la T.d.L.

è azione concreta della comunità cristiana che tenta di vivere e mettere in pratica il messaggio di Gesù.

Il Gesù dei Vangeli è una sintesi degli avvenimenti interpretati dalla prima Comunità.

Le Comunità di Base oggi interpretano un fatto di vita vissuta, o una pagina del Vangelo, con la loro esperienza e trovano così la loro “prassi” = la linea di comportamento.

La prassi è origine e fine della teologia.

La prassi (intesa come lotta, impegno di liberazione dall'oppressione dei poveri) è verità.

POPOLO di Dio: (COMUNITA’) 
per la T.classica

concetto biblico e conciliare, è la comunità cristiana in cammino

per realizzare il Regno di Dio,

per la testimonianza di fede e della carità…

per la T.d.L.

è il “proletario”…  sono  “i poveri”

realtà opposta a “Gerarchia”.

In una dialettica di lotta di classe: 

Popolo di Dio è sempre in contrasto con la Gerarchia, per arrivare a una sintesi di Chiesa evangelica e povera impegnata.

GESU’:.

per la T. classica:

è Dio, è Re, è Sacerdote, Figlio di Dio, Messia, 

è Salvatore.

per la T.d.L.

Cristo è il Liberatore

è la risposta di Dio alla condizione dell’uomo.

L’uomo ha bisogno di cogliere dal messaggio di Gesù la spinta per creare nuovi modi di agire e di vivere, 
per sottrarsi all’oppressione.

I titoli cristologici dati a Gesù dalla teologia tradizionale: Messia, Sacerdote, Re… sono inadeguati; il titolo che esprime meglio la realtà di Gesù è : “Liberatore”.

CHIESA: è il problema di fondo di tutta la T.d.L. 
E’ il motivo del contendere.
per la T. classica: 
è Società perfetta




è gerarchica




maschilista,





occidentale





evangelica





cattolica….

per la T.d.L.



è movimento a favore dei poveri



è azione e popolo per liberare i p.



è la risposta concreta di Cristo



e della fede alla miseria e all’oppressione 


dei popoli

D
L’ECCLESIOLOGIA nella T.d.L.

1° L’ ecclesiologia nella T.d.L. è comprensibile solo dentro l’esperienza delle Comunità Ecclesiali di Base.

Dall’esperienza di queste comunità deve nascere: 
bisogna reinventare una nuova forma di Chiesa.

2° Le C.d.B. sono una nuova forma originale di vivere la fede cristiana, 
di organizzarsi come comunità attorno alla Parola di Dio, ai Sacramenti, a nuovi ministeri esercitati dai laici.

- si ha una nuova distribuzione del potere, nella comunità, assai più partecipato.

- nasce una forte creatività e originalità nelle celebrazioni,

- si crea unità tra fede e vita, tra Vangelo e Liberazione,

- nasce una nuova Chiesa dalla fede e dalla partecipazione dei poveri: 
nella koinonia (condivisione)


nella profezia



nella diakonia. (nel servizio)
3° La Gerarchia ecclesiastica, non è più autorità, ma diventa puro servizio interno: 
- confermare i fratelli nella fede,
- essere principio di unità e di riconciliazione.

4° La Chiesa deve essere sempre:


- “avvenimento”


- “accadimento”,


- non è una istituzione totalmente definita, stabile, 


statica.

5° La via che la Chiesa deve percorrere è quella della liberazione integrale: dal peccato e da ogni conseguenza negativa: liberazione economica, politica, culturale del popolo.

6° Secondo la T.d. L. ogni realtà è politica.

Quindi anche la Chiesa è “politica”, fa politica, deve guidarci alla liberazione; e questo è fare politica.

Anche il concetto di “liberazione” è un concetto politico.

7° Ogni teologia che non sia “pratica”, “concreta” cioè “politica” è idealista, forviante; è condannata come irreale, clericale, vuota di significato, spiritualista e accademica, non rispondente alle esigenze umane e sociali, religiose della persona, veicolo per la conservazione del potere costituito ingiusto, quindi anticristiano.

8° La T.d.L. vuole essere una risposta della vera Chiesa di Cristo ai milioni di esseri umani che vivono in una situazione di schiavitù.

Una Chiesa che, mentre milioni di persone soffrono ingiustizie e fame, rimane ancora ancorata a una interpretazione della Bibbia che sfugge questi problemi concreti… non è la Chiesa di Gesù.
La T.d.L.  è una risposta della fede e di Cristo alla miseria e all’oppressione.

E
CHE COSA AFFERMA LA T.d.L.

1° La salvezza non riguarda solo l’eternità,
ma pure la vita presente. 

Cristo ci salva oggi,
su questa terra.

La salvezza non è solo dono di Dio 
ma anche impegno personale 
e domanda scelte politiche.

2° Per essere salvi

sono fondamentali e vanno ricostruite

le strutture economiche e sociali.

3° La teologia deve partire dal vissuto, 
dalla realtà del popolo 
e deve fare la scelta preferenziale dei poveri.

4° La Parola di Dio va messa in mano e 
interpretata dai laici

e dai poveri.

Solo la loro interpretazione è autentica.

L’interpretazione dei testi biblici non può essere fatta solo dal punto di vista storico-interpretativo, spiritualista,

ma va sempre attualizzata… in senso esistenziale.
5° La fede è vera e autentica quando si fa 
prassi,

cioè realtà e scelta politica.

Non è recitare il Credo o andare a Messa…

6° Gesù è essenzialmente “Liberatore”.

La T.d.L. rivaluta il Gesù della storia:
Gesù è colui che ci ispira e suggerisce stimoli pratici atti a ribaltare la situazione di oppressione e di schiavitù.

7° La liberazione è un concetto politico 
ed è prassi politica.

Es. Camillo Torres

un presbitero, guerrigliero e rivoluzionario colombiano, precursore della Teologia della liberazione, cofondatore della prima Facoltà di Sociologia e membro dell'Esercito di liberazione nazionale colombiano. Morto in Bolivia nel 66. 
8° La storia dell’umanità (Storia della salvezza)

va vista e giudicata alla luce dell’analisi dialettico-marxista e della lotta di classe.

9° Il cristianesimo è prassi (azione) di liberazione.

10° La Bibbia deve essere letta e interpretata 
dai poveri; 
solo l'interpretazione dei poveri è autentica.
11° "Politica" significa: realtà sociale, 
vita di tutti i giorni, 
impegno sociale e religioso

N.B.

Negli anni ’60 l’analisi marxista (lotta di classe) della storia e della società erano considerata l’unica a carattere scientifico e fu adottata dalla teologia della liberazione.

Nella T. classica: si parla di 
dialogo






democrazia,






i valori umani,






bisogno di pace






rispetto della persona…

Analisi marxista significa:

1°  il mondo e la società vengono visti alla luce 

della lotta di classe,

2° tutta la realtà che ci circonda è politica,

3° il concetto biblico di “povero” 
corrisponde nel vocabolario marxista al “proletario”

4° il marxismo storico, (per cui non esiste una “storia della salvezza” in mano a Dio, ma c’è solo una storia che procede a colpi di lotta di classe) diventa la chiave di interpretazione, per la comprensione della Bibbia. 

5° Esistono due maniere per interpretare la Parola di dio:

- quella marxista, adottata dalla T.d.L.

- quella tradizionale, seguita dalle autorità religiose e dal Magistero, che è l’espressione dello sforzo della classe dominante, religiosa o meno, per conservare il potere.

Se il Magistero si oppone alla T.d.L. 
e alla interpretazione della Bibbia in chiave marxista, dimostra di essere dalla parte del potere, 
da parte dei ricchi contro i poveri

F
METODO adottato per l’ ANALISI sociale
6° La lettura critica della società e della storia da parte della T.d.L. si snoda in tre tappe:

VEDERE: 
Guardare la situazione concreta di ingiustizia legalizzata

 e oppressiva dei continenti latino americani
il teologo studia la situazione di sfruttamento e di ingiustizia delle dittature sud americane.

In questa mediazione la T.d.L. fa uso dell’analisi marxista della società e ne assume anche il linguaggio.

Non ha assunto il marxismo come ideologia, ma ne ha preso in prestito alcuni elementi: 
l’analisi sociale della società.

Il metodo è quello del marxismo storico; 
la filosofia è quella cristiana. 

Es. non rinuncia a credere in Dio
GIUDICARE: 
Il teologo della Liberazione esamina i dati raccolti contingenti e concreti dell’A.L e della povertà endemica

alla luce della Parola di Dio, della Tradizione e del Magistero.

Così i contenuti biblici (il popolo Ebreo, l’esodo, Regno di Dio, povero, comunità, storia, Cristo…) vengono esaminati 
al fine di mettere in luce le loro potenzialità liberatrici.

AGIRE: 
il teologo della liberazione finalizza all’impegno (prassi) politico di liberazione quanto ha acquisito dalla riflessione sulla Parola di Dio; 
per cui la pratica, l’azione 
vengono solidamente motivate e messe in atto.

N.B.

Potremmo adottare questo metodo della T.d.L. 

alla realtà sociale e politica attuale, 
come a quella del Governo Berlusconi… Monti, Renzi…
che non ha liberato nessuno
ed è stato funzionale ai poteri massoni, bancari… ai ricchi…
e a se stesso.
G
 PUNTI CONTROVERSI
1° La Teologia tradizionale è funzionale:

all’Occidente, al Primo Mondo, al mondo del benessere,

alla filosofia scolastica-tomista,

in quanto crea una dipendenza strutturale religiosa, politico, finanziaria, culturale al Magistero e al potere politico.

Il Primo Mondo ha tutto l’interesse che il Terzo Mondo rimanga in una situazione di asservimento e di sfruttamento.

2° All’origine dei principi su cui poggia la T.d.L. sta la volontà sincera di lottare efficacemente contro la miseria del popolo, cosa per sé buona e legittima.

L’errore si insinua nel momento in cui si cerca di fare un’analisi critico-scientifica della situazione sociale, applicando i sistemi dell’analisi marxista e del materialismo storico.

Es. Alcuni teologi della Liberazione applicano l’analisi marxista alla Chiesa come Istituzione 
e sostengono che i criteri di produzione propri della società capitalista, con una classe egemone e una subalterna, ha condizionato fortemente la Chiesa;

per cui essa stessa si è strutturata lungo i secoli come una  “società” gerarchica e potere sulle coscienze, con i Sacramenti…… 

che non coincide con il pensiero di Gesù.. 


Così il popolo fu espropriato dalla Gerarchia e dal clero dei “mezzi di produzione”: i Sacramenti, la capacità della parola, il potere, la possibilità di comandare e di intervenire che all’inizio aveva.


Così la Chiesa Istituzione ha concentrato il potere facendo di sé una struttura di comando, il cui perno gira attorno al Papa, alla Curia Romana, ai Vescovi, con esclusione dei laici.
Es. Per questo si è arrogata il diritto e il ruolo di “docente” per se stessa, mentre per i laici ha riservato la funzione “discente”; mentre dovevano essere atteggiamenti propri di tutta la comunità senza distinzioni.

3° L’impegno per la liberazione dei poveri (in senso marxista) viene presentato come la nuova forma di fede.

4° La lettura della Bibbia e la sua ermeneutica diventano quasi esclusivamente lettura politica e vengono viste in maniera unilaterale, cioè dalla parte dei poveri.

5° La lotta di classe viene presentata come motore fondamentale della storia, 
anche all’interno della Chiesa stessa.

Mentre anche: il progresso, l’amore, lo studio, il rispetto dei valori umani, la verità, il superamento pacifico delle disuguaglianze, il bisogno di pace e sicurezza…
possono essere motori di una società…

H
PROBLEMI APERTI dalla T.d.L.

1° La T.d.L. corre il pericolo di impoverire, portando a misura d’uomo: 
la teologia, la fede, 
la verità, 
la Parola di Dio, la salvezza….

 Interpretare tutto in chiave politica,
es. la Parola di Dio,

è lecito, 
è sufficiente, 
è giusto?

O è riduttivo?
2° Una persona di fede può interpretare la storia 
come una continua lotta di classe ?  
O si possono dare anche altre interpretazioni?
3° La “liberazione cristiana”, (la ”salvezza”)

può essere concepita  in chiave marxista?  
E' solo liberazione politica ed economica?
O c’è molto di più nella salvezza di Gesù?

I
CONCLUSIONI RIASSUNTIVE



Mi ha conquistato, e affascinato,


è una nuova teologia…

1° La T.d.L. è una nuova teologia, 
è una nuova cultura umana e teologica.

E’ una nuova maniera di essere, di fare e di sentirsi Chiesa.
E’ una nuova maniera di vivere la fede cristiana, 
di realizzare il cristianesimo.

2° Limiti di questa teologia:

- vedere tutto sotto l’ottica della “Liberazione”.

- leggere il messaggio di salvezza di Gesù in chiave socio-marxista non potrà mai godere l’appoggio delle gerarchie religiose tradizionali.

3° La T.d.L. provoca una nuova e rivoluzionaria interpretazione del messaggio cristiano.

Anche il messaggio di Gesù (che è essenzialmente di liberazione) è un concetto politico.

Nulla resta fuori dall’impegno politico.

Es. Gesù messo in croce appena tre anni dopo inizio predicazione,

aveva forse preso delle posizioni politiche 
in contrasto con l’ordine costituito?

4° La T.d.L. è un movimento teologico-pastorale di base “totalizzante” che coinvolge tutta la vita;

è tutta un’altra teologia;

è un’altra maniera di guardare a: 





Chiesa






Sacramenti






vita cristiana






politica,



in cui la fede diventa vita



la teologia è politica



l'impegno sociale (la prassi) è verità 

5° Il cristianesimo (la lotta di classe) nella T.d.L. 
diventa lo strumento (sacramento)
per la trasformazione concreta del mondo.
6°  La T.d.L. ha una logica stringente, 
accattivante, 
inoppugnabile; 
sembra dirci che a vera teologia non può non essere questa!
7° Per superare la T.d.L. 
è necessario far vedere la logica e la concretezza

della fede e della proposta cristiana tradizionale.

La teologia tradizionale è una forza reale e una risposta anche più completa; 
purché non venga disancorata dalla realtà e dalla vita,
come fosse una proposta per la vita dell’al di là.

Il guaio della teologia tradizionale (dogmatica, morale e biblica) è che è stata fatta dai preti per i preti; quindi è astratta, clericale, vuota, parolaia.

8° La T.d.L. ripete come in un ritornello: 

bisogna liberare l’uomo da ogni oppressione politica ed economica,

per liberarlo le riforme non bastano,

è necessaria la rivoluzione,

il modo per preparare la rivoluzione è attuare la lotta di classe…
Non sempre tuttavia la storia è andata realmente così;

possiamo vedere comunque un lento cammino sociale e umano…
9° E’ un’illusione pensare di poter creare un uomo nuovo e un mondo migliore agendo solo sulle strutture socio-economiche.

Il vero malato è l’uomo egoista, arrivista, ignorante…
non basta cambiare la struttura…

10° Se oggi la Chiesa Ufficiale ha condannato la T.d.L. perché fa ricorso all’analisi marxista della storia, un domani potrebbe rivedere il suo giudizio, se la T.d.L. 

Anche perché l’analisi marxista della storia non è l’unico criterio di interpretazione.

Es.  
la sensibilità verso la pace, il diritti umani, 


le Convenzioni internazionali,

il bisogno di un progresso umano insito in ogni persona…
11° La T.d.L. potrebbe essere la teologia del futuro.
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